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Installazione di Visual Topo
Per installare Visual Topo, eseguire vtopo49.exe.

1 Acquisizione dei dati e calcolo
Con l’esecuzione del comando “File – Nuovo” [Fichier – Nouveau] si apre una tabella, che permette l'inserimento dei dati del rilievo topografico e la gestione dei loro differenti parametri di misurazione.

1.1 Inserimento degli angoli

Il programma permette l’inserimento dei valori angolari (azimut e inclinazione) con tre possibili unità di misura: angoli sessagesimali [degrés], angoli sessadecimali [degrés décimaux] ed angoli centesimali. 

Tutti gli angoli in gradi sessagesimali [degrés ] sono acquisiti e rappresentati in gradi, minuti e secondi (formato ggg.mmss). Per esempio, un angolo di 2° 3' 42" sarà inserito nella forma: 2.0342, mentre per una direzione di 32° e mezzo, occorre scrivere 32.30. Il comando “Visualizza – Angoli” [Afficher – Angles] apre una finestra che permette la conversione degli angoli in formati differenti:

Gradi sess. MnSec = sessagesimale - formato GGG.mmss

Gradi sess. Mn = formato sessagesimale per gradi e minuti, secondi in valore decimale

Gradi sess. = formato sessadecimale GGG.minuti e secondi in valore decimale

Gradi cent. = formato centesimale – angolo giro pari a 400 gradi

Per trasformare un angolo, è sufficiente inserirne il valore per ottenere automaticamente la conversione. Questa finestra resta attiva dopo l'apertura di una finestra di dialogo, rendendo possibile l'uso dei comandi di edizione (taglia, copia, incolla).

1.2 Triangolazione dell'ingresso

Per determinare le coordinate chilometriche dell'ingresso della grotta si può utilizzare il comando “Cavità – Triangolazione" [Cavité –Triangulation]: occorre inserire le coordinate chilometriche calcolate sulla cartografia di 3 punti collimati, nonché il valore degli angoli di direzione letti (in gradi sessagesimali o centesimali) – Misurazioni [Visées] -, il valore della declinazione magnetica – Declinazione [Décl] - e la proiezione cartografica da impiegare (in Italia le uniche possibili sono le UTM ED 50 e le UTM WGS 84 per il fuso [Zone] 32). Le coordinate dell’ingresso vengono calcolate automaticamente. Se i dati inseriti sono esatti, il grafico visualizza i punti battuti, il triangolo di errore e la posizione del punto calcolato. La posizione viene definita come la media delle distanze fra il punto calcolato e i vertici del triangolo; più questo valore è basso, migliore è la precisione del calcolo. Il  pulsante “Applica” [Appliquer] inserisce come coordinate dell'ingresso le coordinate X e Y calcolate. Il pulsante "Cancella" [Effacer] cancella tutti i dati. Nel caso di una congiunzione, la Combo Box "Cavità" [Cavité] visualizza i dati di ciascuna grotta.

1.3 Informazioni generali sulla grotta

Il comando "Cavità – Posizione "[Cavité – Situation] apre una finestra di inserimento per l’acquisizione delle informazioni di ordine generale sulla cavità: nome della grotta, nome del gruppo, numero del punto corrispondente all'ingresso ( 0 per default), la proiezione cartografica da impiegare (vedi punto 2.2), le coordinate dell'ingresso. Le coordinate chilometriche X e Y vengono automaticamente inserite in caso di triangolazione ( vedi pulsante “Applica” [Appliquer] - punto 2.2). Nel caso di una congiunzione, la Combo Box "Cavità" [Cavité] visualizza i dati di ciascuna grotta.

1.4 Unità di misura

Il comando "Cavità - Misure"[Cavité – Mesures] permette la selezione delle unità di misura di un insieme di collimazioni:

Distanza [Longuer]
strumento utilizzato per le misure di lunghezza – Topofilo [Topofil] o Rotella metrica [Décamètre]

Metodo [Etal] (cm/grad)
Taratura del topofilo in centimetri per graduazione (metri ogni 100 graduazioni)

Azimut – Unità 

[Directions – Unité]
unità di misura degli angoli di direzione o azimuth - gradi sessagesimali, sessadecimali [degrés décimaux] o centesimali

Azimut – Declinazione (°) [Directions – Déclinaison]
declinazione magnetica in gradi sessagesimali (E>0, W <0)

Direzione di misura [Directions – Visée]
senso della collimazione per gli angoli di direzione (diretta o inversa)

Dislivello – Strumento [Dénivelés – Instruments]
strumento usato per la misura delle pendenze o degli angoli di inclinazione ( Topofilo Vulcains, Ecclimetro, Profondimetro, Dislivello o misura di profondità)

Dislivello – Unità [Dénivelés – Unité]
unità di misura degli angoli di inclinazione - gradi sessagesimali, sessadecimali [degrés décimaux], centesimali, e pendenza percentuale.

Direzione di misura [Dénivelés – Visée]
senso della collimazione per gli angoli di inclinazione (diretta o inversa)

Direzione di misura [Largeurs – Visée]
senso della collimazione per le larghezze (diretta o inversa)

Colore - Standard 

[Couleurs – Standard]
colore di default dei rilievi che verrà utilizzato per rappresentare le collimazioni successive se l’opzione di tracciato dei colori per visuale è selezionato (cfr.3.4.1)

Scelta di un colore

[Choix d’une couleur]
il colore prescelto verrà utilizzato per rappresentare le collimazioni successive se l'opzione di tracciato dei colori per visuale è selezionato (cfr.3.4.1). Con la scelta di un colore, si deseleziona automaticamente l'opzione Standard.

Per le direzioni e le pendenze, una visuale è diretta quando si collima da un punto conosciuto verso un punto sconosciuto, e inversa nel caso contrario. Per le larghezze la visuale è diretta se si misura la larghezza con le spalle al punto di partenza del rilievo, e inversa in caso contrario.

Dopo la conferma, una riga contenente la parola chiave "Param" seguita dai codici concernenti le differenti unità di misura viene inserita nella tabella. La riga delle unità di misura può essere inserita in qualsiasi punto. Visual Topo può quindi gestire facilmente le misure effettuate da squadre diverse che utilizzino strumentazioni diverse e i rilievi realizzati in anni differenti (con declinazioni magnetiche diverse).

Le unità di misura saranno visualizzate nella tabella alla riga corrente e saranno applicate a tutte le collimazioni seguenti, fino all'inserimento di una nuova riga di unità di misura. Per posizionare una riga di unità di misura fra due collimazioni, occorre inserire prima una riga vuota nella tabella ( comando "Modifica – Inserisci riga" [Edition-Insérer lignes]) 

Scelta del formato degli angoli:

Gradi sessagesimali  : azimut : 125 gradi e mezzo = 125.30. Inclinazione : -12 gradi e mezzo = -12.30

Gradi sessadecimali [Degrés décimaux]: azimut : 125 gradi e mezzo = 125.50. Inclinazione : -12 gradi e mezzo = -12.50

1.5 Collimazioni

Dopo aver definito la riga delle unità di misura, si possono acquisire le collimazioni propriamente dette. Il contenuto delle varie colonne dipende dalle unità di misura prescelte. Le intestazioni di colonna indicano i dati da acquisire. Il punto corrispondente all'ingresso della grotta è obbligatoriamente il nome del punto inserito durante l'acquisizione dei dati generali (cf. 2.3). Non si tratta necessariamente del primo punto, in quanto si può benissimo iniziare a misurare dal fondo anziché dell'ingresso.

1.5.1 Capisaldi

L'acquisizione dei nomi dei capisaldi di partenza e di arrivo di una collimazione avviene nelle colonne "DA" [Pt Dép] (punto di partenza) e "A"[Pt Arr] (punto di arrivo). Per il primo punto, i nomi dei capisaldi di partenza e di arrivo devono essere identici. I nomi assegnati ai capisaldi devono essere unici, ovvero due capisaldi diversi non possono essere contrassegnati con lo stesso nome e non possono contenere i seguenti caratteri : , ; * e spazio. Se il caposaldo di partenza non viene inserito, automaticamente il programma acquisisce come punto di partenza il caposaldo di arrivo della riga precedente. In caso di chiusura di  poligonale, il nome del caposaldo di arrivo deve corrispondere a un caposaldo di arrivo già noto, in modo che Visual Topo possa rilevare automaticamente la chiusura. Le collimazioni possono essere acquisite senza alcun ordine, partendo da un caposaldo conosciuto o da uno sconosciuto. 

In merito al senso delle collimazioni si applica la seguente regola:

Partenza
Arrivo
Senso
Risultato

conosciuto
sconosciuto
diretto
visuale diretta

conosciuto
sconosciuto
inverso
visuale inversa

sconosciuto
conosciuto
diretto
visuale inversa

sconosciuto
conosciuto
inverso
visuale diretta

Per le larghezze, è l'operatore che determina se la misura è diretta o inversa (cf.2.5.4).

1.5.2 Distanze

I valori di partenza e di arrivo del topofilo si inseriscono nelle colonne "Da Topof" e "A Topof". Qualora non si inserisca il valore di partenza, il programma assume automaticamente come valore di partenza quello di arrivo della riga precedente. Se il contatore ha superato il valore massimo ed è ripartito da 0, occorre aggiungere 100000 per avere la distanza corretta. Per esempio: partenza=99650, arrivo=00460, occorre inserire come valore di arrivo 100460, in quanto occorre che il valore d'arrivo sia sempre superiore a quello di partenza. Per le letture successive si può riprendere l’inserimento normale. La colonna "Distanza" [Longueur] visualizza la lunghezza misurata espressa in metri, automaticamente calcolata dal programma, in diretta relazione con le unità di "Metodo"  - [Etal] -(nella finestra "Cavità - Misure" [Mesures]). Utilizzando invece la rotella metrica, le colonne "Da Topof" e "A Topof" restano vuote e la distanza sarà inserita direttamente nella colonna "Distanza".

1.5.3 Angoli di direzione e di pendenza

Nelle colonne "Direzione"[Direction] e "Pendenza" [Pentes] si inseriscono rispettivamente il valore degli angoli di direzione (azimut) e di pendenza secondo le unità di misura stabilite nella riga delle unità di misura predisposta con il comando "Cavità - Misure" [Mesures].

1.5.4 Larghezze e altezze
La colonna "Sx"[Gauche] contiene la distanza in metri dal caposaldo di arrivo alla parete di sinistra e la colonna "Dx"[Droite] la distanza in metri dal caposaldo di arrivo alla parete di destra. Nel caso di visuale inversa delle larghezze, questi valori sono invertiti (cf 2.5.1). In tutti i casi il topografo annota nella colonna "Sx" ciò che vede alla sua sinistra e nella colonna "Dx" ciò che vede alla sua destra. La colonna "Alto" [Haut] contiene la distanza in metri dal caposaldo di arrivo al soffitto e la colonna "Basso" [Bas] dal caposaldo di arrivo al suolo.

1.5.5 Varie 

Colonna "I" : inversione della distanza orizzontale corrente (selezionare la cella I per Invertire) . Tutte le collimazioni dipendenti dalla collimazione invertita saranno ugualmente invertite. Questa opzione, invertendo la direzione di rappresentazione del ramo permette una rappresentazione senza sovrapposizioni della sezione longitudinale.

Colonna "C": colonna di accesso ai commenti (cf 2.6) 

Per inserire o eliminare una o più righe nella tabella si può ricorrere ai comandi "Modifica – Inserisci riga" [Edition-Insérer lignes] e "Modifica – Cancella riga" [Edition- Supprimer lignes].

La ricerca di un testo e la sua sostituzione automatica con un altro all’interno della tabella di inserimento è possibile con i comandi "Modifica – Trova" [Edition- Rechercher] e "Modifica – Sostituisci" [Edition- Remplacer] .

Le larghezze delle colonne della tabella di acquisizione vengono salvate nel file .TRO. Il comando "Modifica – Larghezza default" [Edition-Largeurs par défaut] permette la reinizializzazione della larghezza delle colonne al loro valore di default.

1.6 Commenti e fotografie
Si può inserire un commento o associare una foto a ciascuna riga della tabella. E' sufficiente selezionare la riga prescelta e utilizzare il comando "Cavità – Commento – Aggiungi" [Cavité-Commentaires-Ajouter] o fare doppio clic nella colonna "CP". Appare una finestra di inserimento per l'acquisizione del commento. Per inserire una foto cliccare sul pulsante "Apri" e selezionare la foto da attaccare. I tipi di file immagine accettati sono: BMP, GIF, JPG o JPEG, e PNG. Un'anteprima dell'immagine appare nell'area "Anteprima" [Apercu]. Per eliminare una foto cliccare il pulsante "Elimina". Dopo la conferma, nella colonna "CP" appare un pulsante che permetterà l'accesso alla finestra di dialogo. Il pulsante riporterà i testi "C" per commento, "P" per foto e "CP" per ambedue. Per eliminare un commento utilizzare il comando "Cavità – Commento – Cancella" [Cavité-Commentaire-Supprimer], oppure cliccare sul pulsante, cancellare tutto il testo, la fotografia e poi confermare. Le immagini saranno consultabili grazie al documento "Foto" [Photos] (cf. 3.4.10). Se un commento viene associato a una riga vuota, non sarà salvato e la foto non apparirà nel documento "Foto".

Il comando "Visualizza – Commenti" [Affichage –Commentaires] visualizza una barra dei commenti nella finestra di Visual Topo in basso. Per default essa contiene il commento relativo alla riga corrente della tabella. Il pulsante  "Commento.." [Commentaires..] permette la personalizzazione della visualizzazione:

Ligne courante
Riga corrente
Commenti alla riga corrente della tabella

Point sélectionné
Punto selezionato
Commenti alla riga corrispondente al punto selezionato nella finestra di informazione (cf. 3.2)

Proximité
Prossimità
Commenti alla riga corrispondente all’opzione "Prossimità" [proximité] nella finestra di informazione (cf.3.2)

Sections
Sezioni
Commenti alla riga corrispondente alla sezione attiva

Photos
Foto
Commenti alla riga corrispondente alla foto attiva

Le possibilità di visualizzazione corrispondono ai differenti simboli di punto  (cf.3.1)

1.7 Opzioni di calcolo

Con il comando "Cavità – Opzioni.." [Cavité – Options] si definiscono le opzioni di calcolo :

Entrée=0
Ingresso =0
Ridefinisce l’ingresso della cavità come il punto di coordinate (0,0,0)

Da utilizzare se le misurazioni non iniziano dall’ingresso (cf. 2.3).

Boucles
Poligonali chiuse
Compensazione degli errori di chiusura

Bissectrices
Bisettrici
Calcolo delle larghezze secondo la bisettrice dell’angolo determinato da 2 segmenti.

Perpendiculaires
Perpendicolari
Calcolo delle larghezze secondo la perpendicolare al segmento di collimazione.

Hauteurs
Altezze
Calcolo dei punti corrispondenti alle altezze delle gallerie.

Nord magnétique
Nord magnetico
Il calcolo non tiene conto della  declinazione magnetica.

Nord géographique
Nord geografico
Il calcolo tiene conto della  declinazione magnetica.

Nord Y
Nord reticolato
Il Nord Y è il Nord del reticolato chilometrico della proiezione cartografica in cui sono espresse le coordinate dell’ingresso. 

Si impiegano le opzioni Nord… per il posizionamento delle grotte su una cartografia : per una carta allineata sul Nord geografico si  utilizzerà con l’opzione Nord geografico, e per una carta allineata sul nord reticolato (Svizzera, Belgio…) si effettueranno i calcoli con l’opzione Nord reticolato, in relazione al tipo di proiezione cartografica selezionata (cf. 2.3).

Le poligonali chiuse (anelli) sono compensate con ripartizione lineare degli errori proporzionale alle lunghezze dei lati . Gli anelli con gli scarti minori in percentuale sono compensati per primi. Questo metodo presenta due vantaggi rispetto al metodo dei minimi quadrati : gli errori di grossa entità non si ripercuotono sulle poligonali chiuse con lieve errore di chiusura e si ha una maggiore rapidità di esecuzione. Il metodo dei minimi quadrati dà un’impressione di esattezza perché la compensazione è effettuata globalmente, ma in effetti non corrisponde alle specificità della topografia speleologica.

1.8 Calcolo dei punti

Il comando "Cavità – Calcolo" [Cavité – Calcul] esegue il calcolo delle coordinate dei punti. Il calcolo si effettua in due passaggi : verifica dei dati e calcolo. Finché i dati non sono corretti non viene effettuato alcun calcolo. In caso di errore viene visualizzato un messaggio che indica la causa di errore, in quale riga si è verificato e posiziona il cursore su quella riga. Diviene quindi agevole la correzione degli errori di inserimento.

I valori calcolati vengono visualizzati nelle seguenti colonne :

Distanza  [Longueur] 
Lunghezza del lato con l’uso del topofilo. Utilizzando la rotella il valore deve essere inserito direttamente.

Colonne X ,  Y  e  Z 
Valori di X,Y,Z.

Colonna Dev. L [L Dév]
Valore della sommatoria delle distanze ridotte all’orizzonte (usato nella sezione longitudinale)

Il calcolo dei punti è indispensabile per la visualizzazione dei grafici. Se si effettua una modifica dei dati quando un disegno è in visualizzazione, sullo stesso appare in alto a destra l’icona di una calcolatrice per indicare che occorre aggiornare l’elaborazione dei dati, Non è possibile modificare il disegno finché l’icona è presente.

1.9 Risultati

Il comando "Cavità – Riassunto" [Cavité – Résultats] fornisce diverse informazioni sulla grotta : punto alto, punto basso, dislivello complessivo, sviluppo, estensioni, indice di verticalità, numero dei punti. La Combo Box "Cavità" [Cavité] visualizza i risultati di ogni grotta di un complesso, e indica la riga della tabella dati dove inizia la grotta prescelta : (Lnnn).

Se è stata effettuata la compensazione degli errori di chiusura (opzione "Poligonali chiuse" [Boucles] del menù "Cavità – Opzioni.." [Cavité – Options]), la tabella "Errori di chiusura poligonale" [Boucles et écarts de fermeture] fornisce diverse informazioni sulle poligonali chiuse :

Départ
Partenza
Punto di inizio dell’anello ( punto comune ai due lati della poligonale)

Arrivée
Arrivo
Punto di arrivo dell’anello (punto dove arrivano due collimazioni)

Long. (m)
Lungh. (m)
Lunghezza dell’anello in metri (somma delle lunghezze dei due lati)

Ecart (m)
Scarto (m)
Errore di chiusura in metri (distanza fra i due punti di arrivo)

Ecart (%)
Scarto (%)
Errore di chiusura in % (errore in metri/Lunghezza dell’anello)*100

(Attenzione!! nella versione italiana il valore di scarto è indicato come disl (m) e disl (%)).

La prima riga della tabella contiene tasti che permettono la selezione della tabella secondo la colonna indicata.

L’errore medio (media degli errori in %) fornisce un’indicazione sulla precisione generale del rilievo.

In caso di una giunzione, la Combo Box "Cavità" [Cavité] permette la visualizzazione dei dati di ciascuna cavità.

1.10 Posizionamento di più grotte

Il comando “File – Unione con..” [Fichier – Fusionner] serve a riunire nello stesso documento due o più grotte. Si inizia aprendo una grotta, e poi si uniscono le altre. I risultati sono corretti soltanto se si siano inserite le coordinate X,Y, e Z degli ingressi di ogni grotta

Per un posizionamento corretto occorre necessariamente impiegare l’opzione di calcolo “ingresso=0” [Entrée=0] . Dopo una giunzione non si possono più modificare le collimazioni e certi dati. Tutte le finestre di dialogo sono accessibili in consultazione e non è possibile la modifica dei dati di quelle in cui il tasto ‘OK’ è spento. Al momento del salvataggio occorre cambiare il nome del file, un file di giunzione che contenga i nomi delle grotte. Così si può continuare a lavorare su ciascuna cavità separatamente e il file di fusione rimane valido. E’ possibile effettuare una fusione solo tra file con estensione ‘.tro’.

1.11 Scelta di un colore per ogni grotta

Il comando "Cavità – Riassunto" [Cavité – Couleur] permette l’associazione di un colore a una grotta. Questa opzione può essere utilizzata per una sola grotta, ma si rivela particolarmente adatta per la visualizzazione delle differenti grotte di un complesso. Per cambiare il colore di una cavità, selezionare la grotta desiderata nella lista e poi cambiare il colore cliccando sul tasto "Esempio" [Exemple]. La variazione di colore viene subito evidenziata sulla lista. Un colore associato a una grotta può essere modificato nel quadro di una giunzione; in questo caso il nuovo colore è registrato sul file del complesso, mentre il colore della cavità singola non viene modificato. Per visualizzare i grafici utilizzando questi colori vedere il paragrafo concernente le opzioni del tracciato (cf. 3.4.1).

1.12 Rilievo di superficie (modellazione del terreno)

Il comando "Cavità – Superficie" [Cavité – Surface] permette l’associazione delle quote del terreno a un rilievo sotterraneo. Questi dati sono inseriti in una griglia costruita a passo costante nel senso della X e della Y e ogni cella contiene la quota del punto di incrocio. I valori possono essere inseriti manualmente o importarli con altri programmi da una stampa. L’inserimento di una tabella delle quote si effettua in due passaggi:

1° passaggio: predisposizione della griglia. La tabella Parametri [Paramètres] permette di inserire rispettivamente per X e Y:

Départ
Da (km)
Coordinata minima

Arrivée
A (km)
Coordinata massima

Pas
Passo (m)
Scarto fra i due valori

Nb valeurs
N° valori
Numero delle colonne (X) e delle linee (Y)

E’ sufficiente inserire 3 di questi quattro valori perché il quarto venga calcolato automaticamente. La prima riga della griglia (Dati) contiene i tasti selezionabili che permettono di scegliere quale valore sarà calcolato automaticamente. Inseriti i dati, cliccare sul tasto Applica [Appliquer]. La tabella Quote [Altitudes] viene quindi formattata sulla base dei nuovi dati. Qualora la tabella Quote [Altitudes] contenga già dei dati, gli stessi vengono conservati.

2° passaggio: acquisizione delle quote e salvataggio.

Inserire la quota relativa a ogni intersezione X/Y. Se manca un valore, questo sarà considerato pari a 0. La soluzione migliore è trovare file  esistenti e importarne i valori (per esempio i file DEM : Digital Elevation Model).

Nouveau
Nuovo
Cancella i dati correnti e crea un nuovo rilievo del terreno. Quando si clicca su ‘OK’ dopo ‘Nuovo’ il rilievo del terreno non è più associato alla grotta.

Ouvrir
Apri
Apre un file .sur.

Enregistrer
Salva
Salva il file .sur corrente

Enregistrer ss
Salva come
Salva il il file .sur corrente cambiando il nome.

Extraire
Estrai
Permette l’estrazione di una parte delle quote già inserite. Per procedere, selezionare la zona da estrarre nella tabella ‘Quote’ e cliccare su  ‘Estrai’. Le tabelle ‘Parametri’ e ‘Quote’ vengono aggiornate con i valori estratti. Procedere quindi al salvataggio del file con altro nome per non annullare il file originale.

Le coordinate dell’ingresso della grotta (X e Y) devono essere nella stessa proiezione cartografica di quelle del rilievo del terreno, in modo di effettuare un corretto posizionamento della grotta (cf. 2.3). 

Si può generare automaticamente dei files di superficie utilizzando il programma GenSur, fornito con Visual Topo.

2 Rappresentazioni

Si possono effettuare 8 tipi di rappresentazione diversa: Pianta [Plan], Proiezione [Projection] (più precisamente Assonometria), Profilo longitudinale [Coupe développée] (indicato in versione italiana come Sezione Trasversale), Diagramma degli orientamenti [Orientations], Animazione [Animation], Restituzione 3D [Rendu 3D], Sezioni [Sections] (Sezioni trasversali) e Foto [Photos]. Per visualizzare un disegno eseguire il comando "Documento – Pianta", "Documento – Proiezione", "Documento – Sezione Trasversale ",  "Documento – Orientamento", "Documento – Animazione ", "Documento – Vista 3D ", "Documento – Sezioni", o "Documento – Foto" a seconda della rappresentazione desiderata. Il numero dei documenti visualizzati per ogni grotta è illimitato; è possibile vedere a schermo contemporaneamente più proiezioni con valori differenti di azimut e di visuale. Il comando "Modifica – Copia" copia la rappresentazione corrente sotto forma bitmap e ne permette l’incollaggio come immagine.

2.1 Simboli di punto

Per facilitare il riconoscimento dei punti del rilievo sulle rappresentazioni si possono visualizzare dei simboli predisposti:

Cerchio
Punto corrispondente alla riga corrente della tabella

Quadrato grande
Punto selezionato nella finestra di informazione (cf. 3.2)

Quadrato piccolo
Punto selezionato dall’opzione Prossimità [proximité] della finestra di informazione (cf. 3.2)

Triangolo con punta in basso
Punto corrispondente alla sezione attiva

Triangolo punta in alto
Punto corrispondente alla foto attiva

Se la riga di cui si chiede la marcatura è una riga di definizione di unità (‘Param’) oppure una riga vuota ( nel caso di simbolo di riga corrente) i simboli non vengono visualizzati. La visualizzazione dei simboli viene attivata e disattivata con la selezione dell’opzione Marcatore [Marqueurs] del comando "Grafica – Opzioni grafiche"  [Graphique – Tracé](cf. 3.4.1).

2.2 Localizzazione di un punto su una rappresentazione

Il doppio click su un documento grafico (pianta, sezione longitudinale, proiezione o animazione) apre una finestra che riporta tutte le informazioni sul punto più vicino (nome del caposaldo, numero di riga, coordinate X, Y e Z relative ed assolute, larghezza e altezza). Le coordinate relative all’ingresso sono espresse in metri, secondo il Nord prescelto nelle opzioni di calcolo. Le coordinate assolute sono espresse in km, secondo il Nord Y ( ovvero quello che tiene conto dell’angolo di convergenza dei meridiani). Effettuando un doppio click con la contemporanea pressione del tasto Ctrl, si evidenzia il punto corrispondente alla cella attiva. La finestra di informazioni permette l’aggiunta di commenti e l’inversione del senso di sviluppo per il punto selezionato. Il tasto Prossimità [Proximité] ingrandisce la finestra e si può evidenziare un altro punto per calcolare gli scarti in coordinate, lunghezza, azimut e pendenza fra i due punti selezionati (Ctrl+click seleziona il punto corrispondente alla cella attiva della tabella). Un altro click sul tasto Prossimità riduce la finestra all’origine e deseleziona il secondo punto. Qualora la riga non corrisponda a un punto (riga parametri), la visualizzazione delle informazioni viene sostituita da ‘……’. I tasti ‘<=’ e ‘=>’ posti a lato del punto selezionato permettono lo scorrimento al punto seguente o precedente nella tabella.

2.3 Utilizzazione dello zoom

Per effettuare uno zoom, si impiega il comando "Grafica – Zoom in" [Graphique - Zoom avant], e l’ingrandimento si sviluppa dalla parte centrale della rappresentazione. Per ingrandire una zona determinata, selezionare l’area con il mouse e poi utilizzare il comando "Grafica – Zoom in", oppure cliccare all’interno della selezione. Si può verificare che la parte visualizzata sia più grande della parte selezionata; questo è normale nella misura in cui lo zoom non è deformante. Le barre di scrolling permettono di spostarsi nella grotta. Appare anche un finestra laterale, con l’intera rappresentazione e l’evidenziazione della zona ingrandita.

Il comando "Grafica – Zoom out" [Graphique - Zoom arrière] diminuisce l’ingrandimento e il comando "Grafica – Adatta" [Zoom – Restaurer] riporta alla visualizzazione dell’intera rappresentazione.

Lo zoom è utilizzabile sulle piante, sulle sezioni longitudinali e sulle assonometrie.

2.4 Particolarità dei differenti documenti grafici

Il comando "Grafica – Opzioni grafiche" [Graphique – Tracé] accede alla finestra di dialogo dei parametri di tracciato dei disegni.

Il comando "Grafica – Superficie" [Graphique – Surface] accede alla finestra di dialogo della rappresentazione dei dati del terreno.

Il comando "Grafica – Opzioni " [Graphique – Options] accede alla finestra di dialogo dei parametri generali dei grafici.

2.4.1 Opzioni di tracciato

Le opzioni di seguito descritte sono comuni alle piante, sezioni longitudinali, proiezioni, animazioni e sezioni. Dopo l’acquisizione dei dati, sono selezionabili le sole opzioni relative al tipo di rappresentazione corrente. Le caselle delle larghezze e delle altezze sono disponibili solo se le corrispondenti caselle delle opzioni di calcolo (cf. 2.7) sono state selezionate. Le caselle relative alla forma delle gallerie in 3D sono disponibili solo se l’opzione 3D è stata selezionata.

Cheminement
Poligonale
Visualizza la sola poligonale

Points
Punti del rilievo
Visualizza i punti corrispondenti ai capisaldi 

Stations
Stazioni
Visualizza i nomi dei capisaldi

Largeurs
Larghezza
Disegna le larghezze secondo le opzioni di calcolo selezionate (bisettrice o perpendicolare)

Contours largeurs
Contorni larghezza
Disegna i contorni in larghezza seguendo le opzioni di calcolo selezionate

Hauteurs
Altezza
Disegna le altezze

Contours hauteurs
Contorni altezza
Disegna i contorni delle altezze.

Cube
Cubo
Visualizza come un solido il sistema di assi contenente la grotta. Un cerchio marca l’origine degli assi

3D
3D
Disegna in 3D il contorno delle grotta

Carré
Riquadri
La sezione delle gallerie in 3D è rappresentata da un quadrato

Losange
Diamante
La sezione delle gallerie in 3D è rappresentata da una losanga

Octogone
Ottagono
La sezione delle gallerie in 3D è rappresentata da un ottagono

Couleurs standard
Colori standard
Il rilievo viene disegnato utilizzando i colori di default dei grafici

Couleurs par calques
Colori per livelli
Il rilievo viene disegnato utilizzando i colori definiti per ciascun livello

Couleurs par cavité
Colori per cavità
Il rilievo viene disegnato utilizzando i colori definiti per ciascuna cavità

Couleurs par profondeurs
Colori per profondità
Il rilievo viene disegnato utilizzando i colori definiti per fasce di profondità

Couleurs par visées
Colori per misure
Il rilievo viene disegnato utilizzando i colori definiti fra i parametri delle collimazioni (cf. 2.4)

Echelle
Scala
Visualizzazione della scala e di altre informazioni in basso sullo schermo (Dilatazione, Theta, Phi, Equidistanza delle zone di profondità, secondo il tipo di documento e le opzioni grafiche impostate)

Zoom
Zoom
Apertura di una piccola finestra che contiene l’intera rappresentazione ed evidenzia la parte oggetto di zoom 

Profondeurs
Profondità
Visualizzazione dei valori di profondità degli inizi di ogni ramo (per i rami che contengono più di una collimazione) e dell’ingresso

Epaisseurs
Spessori
Visualizzazione delle fasce di profondità con spessori diversi di tratto (utili per la stampa in bianco e nero). Lo spessore diminuisce con la profondità. 

Marqueurs
Marcatore di punto
Visualizzazione dei simboli di punto (cf.  3.1)

Dilatation
Dilatazione
Fattore di dilatazione o di compressione sull’asse Z. Questo valore si impiega per modificare il rapporto di scala (1 per default) fra la Y e la X sullo schermo, per una migliore visualizzazione del disegno. Si può scegliere un rapporto variabile da 0.01 (1 %) à 100 (10000 %). Al momento della stampa la scala verticale viene divisa per questo fattore.

La dilatazione si modifica utilizzando la barra degli strumenti e i tasti  'Ctrl' e 'Shift'


Click
Ctrl+Click
Shift+Click
Ctrl+Shift+Click

Dilatazione
d=d+1
d=d+0.1
d=d-1
d=d-0.1

L’equidistanza delle zone di profondità si visualizza sul grafico attivo se la relativa opzione di utilizzazione dei colori per zona è stata selezionata, ed è pari a 10, 20, 50, 100, 200, o 500 metri a seconda della profondità complessiva della grotta. La scelta della visualizzazione  spessori annulla alcune opzioni. La visualizzazione dei contorni (larghezze e altezza) nonché quelle dei tracciati 3D sono possibili solamente se sono state selezionate le relative opzioni di calcolo (cf. 2.7).

2.4.2 Rilievo della superficie

Il comando "Grafica – Superficie" [Graphique – Surface] visualizza i dati del terreno associato alla grotta (cf. 2.12) e si applica alle piante, proiezioni ed animazioni. Le opzioni possibili sono:

Maillage 3D
Maglia 3D
Le quote del terreno vengono visualizzate come una maglia. Ogni punto è congiunto ai 4 punti vicini (solamente sulle assonometrie e le animazioni)

Courbes de niveau
Isoipse
Visualizzazione per curve di livello

Equidistance
Equidistanza
Scelta dell’equidistanza fra le curve di livello

2.4.3 Pianta

Finestra di dialogo "Grafica – Opzioni" [Graphique – Options]:

1 chilometro
Visualizza una parametratura chilometrica. Può darsi che la parametratura non appaia se la grotta è contenuta in un rettangolo con il lato inferiore al km. La parametratura apparirà, per esempio, su una stampa al 25000

100 metri
Visualizza una parametratura ettometrica

10 metri
Visualizza una parametratura decametrica

La parametratura è sempre allineata sul Nord Y (cf.  2.7).

2.4.4 Proiezioni (Assonometrie)

Finestra di dialogo "Grafica – Opzioni" [Graphique – Options]:

Thêta
Angolo di azimut della proiezione

Phi
Angolo di visuale della proiezione

L’orientamento degli assi viene visualizzato in funzione di thêta e phi.

Per variare thêta ( e phi (si può usare i tasti sulla barra degli strumenti e i tasti 'Ctrl' e 'Shift' :


Click
Ctrl+Click
Shift+Click
Ctrl+Shift+Click














Sezione longitudinale (indicata nella versione italiana come Sezione Trasversale)

Finestra di dialogo "Grafica – Opzioni" [Graphique – Options]:

Sinistra > Destra
La sommatoria delle distanze ridotte cresce da sinistra verso destra

Destra > Sinistra
La sommatoria delle distanze ridotte cresce da destra verso sinistra

Viene in ogni caso tenuto conto delle inversioni di senso della sommatoria delle distanze ridotte all’orizzonte

2.4.5 Diagramma degli orientamenti

Finestra di dialogo "Grafica – Opzioni" [Graphique – Options]:

180°

La visualizzazione del diagramma è rappresentata da un semicerchio

360°

La visualizzazione del diagramma è rappresentata da un cerchio

Pas
passo
Numero dei gradi sessagesimali per ogni settore angolare

I valori accettabili del passo variano in funzione al tipo di diagramma (180° o 360°)

Il Nord corrisponde a quello inserito nelle opzioni di calcolo (magnetico, geografico o Y).

2.4.6 Animazione

Con la finestra di dialogo "Grafica – Opzioni" [Graphique – Options] si può comporre una animazione:

Tableau
Tabella
Serve all’inserimento delle coppie angolari (Thêta, Phi) che verranno utilizzate per il calcolo delle proiezioni. Thêta e Phi possono essere inseriti direttamente 

Thêta

Angolo di azimut della proiezione

Phi

Angolo di visuale della proiezione

‘Copier’
Copia
Inserisce i valori angolari nella tabella alla riga corrente

‘Insérer’
Inserisci
Inserisce una riga nella tabella

‘Supprimer’
Elimina
Cancella una riga della tabella

Délai
Ritardo
Tempo di persistenza della visualizzazione (in millisecondi). Regola la velocità dell’animazione

Aperçu
Anteprima
Simula l’animazione secondo i valori contenuti nella tabella. L’orientamento degli assi viene visualizzato in funzione di thêta e phi.

Stop
Stop
Ferma la simulazione dell’animazione

Nouveau
Nuovo
Cancella i dati correnti e crea una nuova animazione

Ouvrir
Apri
Apre un file . ani

Enregistrer
Salva
Salva il file .ani corrente

Enregistrer ss
Salva come
Salva il file .ani corrente cambiando il nome

Automatique
Automatica
Crea un’animazione automaticamente

2.4.6.1 Animazione automatica

Cliccando il tasto Automatica [Automatique] si apre una finestra di inserimento per la creazione automatica di un’animazione:

Début Thêta
Parti
Valore iniziale di thêta (da 0 a 359 °)

Fin Thêta
Ferma
Valore finale di thêta (da 0 a 359 °)

Pas Thêta
Passo
Valore dell’incremento di thêta (-359° à +359 °)

Début Phi
Parti 
Valore iniziale di phi (da 0 a 359 °)

Fin Phi
Ferma
Valore finale di phi (da 0 a 359 °)

Pas Phi
Passo
Valore dell’incremento di phi (-359° à +359 °)

Thêta -> Phi

Fa variare prima thêta e poi phi

Phi -> Thêta

Fa variare prima phi e poi thêta

Simultanés
Simultaneo
thêta e Phi variano simultaneamente

Se il passo è positivo, il valore finale deve inferiore o uguale al valore iniziale; se il passo è negativo il valore finale sarà superiore o uguale al valore iniziale. Il passo deve essere scelto in funzione al numero di punti della grotta e alle capacità del vostro computer. Evitate la variazione di Thêta e Phi da 0° a 359°  con passo 1° in simultanea, perché questo creerà 360*360=129600 diapositive, da moltiplicare per il numero dei punti della grotta!!.

2.4.6.2 Esecuzione dell’animazione

Con il comando "Grafica – Animazione" [Graphique – Animer]  si può lanciare o fermare l’animazione. I comandi "Grafica – Avanti" [Graphique – Suivant]  e "Grafica –Indietro" [Graphique – Précédent] mostrano le proiezioni seguenti e precedenti quella corrente nella tabella di animazione. Se si lancia il comando "Cavità-Opzioni" ['Cavité - Options'], il cursore si posiziona sulla riga della tabella di animazione corrispondente alla proiezione visualizzata.

2.4.7 Vista 3D

L’uso di questo modulo richiede una scheda grafica con capacità minima di 65536 colori (colori 16 bit). Per visualizzare questo tipo di rappresentazione è necessario che siano state inserite e calcolate le lunghezze e le altezze delle gallerie (cf 2.7). La deselezione dell’opzione di calcolo delle altezze e delle lunghezze provoca l’eliminazione automatica di una restituzione 3D già visualizzata. Si può ottenere una sola restituzione 3D per sessione di Visual Topo. Il rilievo del terreno può essere solamente visualizzato come maglia 3D (anche se in effetti questa è una rappresentazione di una superficie). In caso di disegno che ecceda i limiti della finestra (per effetto di uno zoom, di una rotazione ecc.) è possibile rigenerare a piacimento la rappresentazione con l’opzione "Grafica –Ripristina" [Graphique – Recréer].

Finestra di dialogo ‘Graphique – Options’ :

Orthogonale
Ortogonale
La proiezione utilizzata è ortogonale (come nelle proiezioni ortogonali)

Perspective
Prospettiva
La proiezione utilizzata è prospettica (le gallerie più vicine all’osservatore sono più grandi)

Volumes
Volume
Le gallerie sono rappresentate come volumi

Lignes
Linee
Le gallerie sono rappresentate come linee

Con il mouse si può generare l’animazione della restituzione 3D in tutti i sensi: cliccare su un punto qualsiasi del grafico con il tasto sinistro, muovere il mouse tenendo il tasto sinistro premuto e rilasciare il tasto continuando il movimento. La direzione del movimento fornisce il senso della rotazione e la sua rapidità determina la velocità dell’animazione. Per fermare l’animazione, cliccare col mouse sul grafico senza muoverlo. Un’azione qualsiasi sui menù di Visual Topo blocca ugualmente l’animazione. Se si rilascia il tasto sinistro tenendo fermo il mouse, non si genere l’animazione.

Mouse a sinistra
Rotazione negativa secondo l’asse delle Z (-Z)

Mouse a destra
Rotazione positiva secondo l’asse delle Z (+Z)

Mouse in alto
Rotazione negativa secondo l’asse delle X (-X)

Mouse in basso
Rotazione positiva secondo l’asse delle X  (+X)

Per ottenere il risultato si possono utilizzare anche i tasti seguenti:

Freccia sinistra
Traslazione negativa secondo l’asse delle X (-X)

Freccia destra
Traslazione positiva secondo l’asse delle X (+X)

Freccia in alto
Traslazione negativa secondo l’asse delle Y (-Y)

Freccia in basso
Traslazione positiva secondo l’asse delle Y (+Y)

Page down
Traslazione negativa secondo l’asse delle Z (-Z)

Page up
Traslazione positiva secondo l’asse delle Z (+Z)

End o 5
Stop del movimento

Home o 0
Ritorno alla posizione di partenza

4
Rotazione di –15° secondo l’asse delle Z

6
Rotazione di +15° secondo l’asse delle Z

8
Rotazione di –15° secondo l’asse delle X

2
Rotazione di +15° secondo l’asse delle X

1
Rotazione di –15° secondo l’asse delle Y

3
Rotazione di +15° secondo l’asse delle Y

Qualsiasi altro tasto provoca l’arresto dell’animazione.

2.4.8 Sezioni trasversali delle gallerie

Questa opzione si rivela di uso complesso, poiché la programmazione non è stata ancora terminata. Le versioni successive conterrano i miglioramenti previsti.

Le sezioni trasversali delle gallerie possono essere rappresentate più fedelmente oltreché con le quattro misure standard destra, sinistra, alto e basso. Basta infatti effettuare una serie di misure dal caposaldo alla parete per coordinate polari: con una misura ogni 10°, per esempio, otterremo un totale di 36 misure. Fissando arbitrariamente Alto = 0°, Destra = 90°,  Basso = 180° e Sinistra = 270° (come se si ponesse la bussola verticalmente) , le misure sono rappresentate dalla coppia (angolo, distanza).

Per creare i disegni delle sezioni trasversali, aprire un file con lo stesso nome del file .TRO corrente, con estensione .SEC, con il formato seguente

Point 5.4 12
: Caposaldo [numero del caposaldo] [numero delle misure]

0
5.57
: [Angolo in gradi sessagesimali] [Distanza in metri]

30
6.14
: [Angolo in gradi sessagesimali] [Distanza in metri]

…
..

330
5.27

Point 5.10 12
: Caposaldo [numero del caposaldo] [numero delle misure]

0
2.12
: [Angolo in gradi sessagesimali] [Distanza in metri]

30
5.68
: [Angolo in gradi sessagesimali] [Distanza in metri]

…
…

330
5.27
: [Angolo in gradi sessagesimali] [Distanza in metri]]

Si procede così di seguito per ciascun caposaldo di cui si desideri rappresentare la sezione trasversale. Il file .SEC viene caricato insieme al file .TRO e vengono effettuati i calcoli relativi (maggior chiarezza si ottiene consultando con il Blocco Note – Notepad – il file exemple.sec)

Le opzioni "Grafica – Avanti" [Graphique – Suivant]  e "Grafica –Indietro" [Graphique – Précédent] visualizzano la sezione successiva o precedente quella attiva.

2.4.9 Fotografie

Questo documento mostra le foto associate ai capisaldi della grotta ( se non sono associate fotografie, il documento risulta vuoto). Le foto sono organizzate nello stesso ordine delle righe della tabella dati. Il comando "Grafica – Opzioni" [Graphique – Options] apre una finestra di dialogo contenente la lista delle foto e ne permette la selezione (doppio click sulla lista o selezione di una riga e poi ‘OK’). Le opzioni "Grafica – Avanti" [Graphique – Suivant]  e "Grafica –Indietro" [Graphique – Précédent] visualizzano la foto successiva o precedente quella attiva. La barra del titolo della finestra contenente la fotografia, riporta nome del file, numero della foto, numero del caposaldo cui si riferisce l’immagine e numero di riga della tabella dati . Qualora la foto risulti più grande della finestra di visualizzazione, il comando "Grafica – Adatta" [Graphique – Etirer] ne forza le dimensioni a quelle della finestra (rispettandone le proporzioni), per visualizzare la foto per intero; se la foto è invece più piccola, la sua dimensione non varia.

3 Stampe

Il comando "File – Imposta pagina" [Fichier - Mise en page] apre una finestra per l’impostazione della stampa del documento. Le opzioni selezionate saranno utilizzate per la stampa e l’anteprima di stampa.

3.1 Stampa della tabella dei dati

Occorre selezionare le caselle corrispondenti alle opzioni desiderate e inserire le dimensioni dei margini. Per eliminare le colonne dalla stampa, occorre ridurne la dimensione a 0 nella tabella stessa. Per questo tipo di stampa non è possibile visualizzare l’anteprima di stampa. Per stampare la griglia della tabella in sottofondo, selezionare l’opzione corrispondente.

3.2 Stampa delle rappresentazioni

Piante, sezioni longitudinali, proiezioni, animazioni e sezioni trasversali possono essere stampate in 3 layout diversi. La stampa standard adatta il rilievo alle dimensioni di un’unica pagina. La stampa a scala prescelta può richiedere più pagine e infine la stampa di una porzione dell’intero rilievo, selezionata mediante uno zoom sullo schermo.

Usando la stampa standard, il rilievo viene adattato all’intera pagina; la scala di stampa è visualizzata nella finestra di dialogo a destra del pulsante di selezione.

Per la stampa in scala, la si può scegliere fra quelle proposte dal programma o inserire il valore con il formato 1/xxx (dove xxx rappresenta la scala prescelta). In questo caso viene visualizzato il numero delle pagine necessarie per il completamento della stampa. Cambiando l’orientamento della pagina (verticale o orizzontale) nella finestra di configurazione della stampante, è possibile realizzare una ottimizzazione della quantità di pagine. Nel caso che la scala prescelta non sia valida o che occorrano troppe pagine per la stampa, viene visualizzato un messaggio di errore, che inibisce la stampa. Quando la rappresentazione è su più pagine, la prima contiene un foglio di unione che indica come assemblare le pagine successive per ottenere l’intera rappresentazione. Nelle versioni successive è prevista la possibilità di eliminare automaticamente dalla stampa le pagine bianche; per il momento si può annotare il numero delle pagine contenenti dati e stampare solo quelle.

Con la stampa della finestra si ottiene su carta la parte del rilievo rappresentata sullo schermo per mezzo di uno zoom. La scala viene visualizzata come negli altri casi; la rappresentazione è in scala indicativa.

Per tutti i tipi di stampe, salvo le fotografie, lo sfondo è bianco, indipendentemente dal colore di sfondo utilizzato per la visualizzazione. La stampa delle foto viene effettuata in modo che le dimensioni della stampa corrispondano alle dimensioni reali della fotografia.

3.2.1 Stampa della Restituzione 3D

Per la restituzione a 3D le dimensioni della stampa saranno inferiori a quelle della visualizzazione a schermo. Potranno quindi essere necessari vari tentativi per ottenere un risultato soddisfacente (è buona norma utilizzare l’anteprima di stampa).

Per un risultato ottimale, alcuni buoni consigli:

· prima dell’anteprima di stampa o della stampa stessa, visualizzare il documento a pieno schermo;

· copiare il documento con il comando "Modifica-Copia" [Edition –Copier], dopo aver cambiato in bianco il colore dello sfondo e utilizzare un software di disegno o di ritocco fotografico per stampare con maggiore morbidezza

4 Impostazioni generali

4.1 Colori

I colori per tutte le visualizzazioni di Visual Topo si personalizzano con il menù "Preferenze – Colori" [Préférences – Couleurs]. I colori sono divisi in più categorie indicate nella lista: A seconda dei casi, si può definire il colore del testo e dello sfondo, oppure ambedue. Per cambiare un colore selezionare il pulsante Testo [Texte]  o Sfondo [Fond] e cambiare il colore associato cliccando il tasto Esempio [Exemple]. La variazione del colore viene registrata nella lista. Una variazione di colore può ripercuotersi su più elementi della lista, perché un colore di sfondo può essere associato a più colori di testo. Si può così verificare che cambiando un colore di sfondo un altro elemento divenga invisibile (se il colore del testo e quello dello sfondo sono uguali). Il tasto Defaults [Défaut] reinizializza i colori al loro valore di default.

4.2 Livelli

Il menù "Preferenze – Campo di Misurazione" [Préférences – Zones] imposta i colori per la diversificazione delle zone di profondità nella visualizzazione di una rappresentazione (cf. 3.4.1). Per variare il colore di una zona, selezionare la zona interessata nella lista e poi modificare il colore cliccando sul tasto Esempio [Exemple]. La modifica si evidenzia sulla lista. Il pulsante Aggiungi [Ajouter] aggiunge una zona alla fine della lista, di colore nero, che può essere successivamente variato. Il pulsante Cancella [Supprimer] elimina l’ultima zona della lista se  la stessa è selezionata. Il tasto Defaults [Défaut] reinizializza i colori al loro valore di default. Il pulsante ‘Dégradé’ visualizza le zone come una scala di toni dello stesso colore.

4.3 Tipi di carattere

Il menù "Preferenze – Caratteri" [Préférences – Polices] imposta i font dei caratteri utilizzati in Visual Topo. Per modificare un font, selezionare la categoria da variare nell’elenco e cliccare sul tasto Modifica [Modifier]; appare quindi la finestra standard di Windows per la scelta del font. Effettuata la modifica, sotto l’elenco viene visualizzato un esempio del nuovo carattere. Il tasto Defaults [Défaut] reinizializza i caratteri al loro valore di default.

4.4 Lingua

Il menù "Preferenze – Lingua" [Préférences – Langue] imposta la lingua. La lingua prescelta sarà utilizzata alla riapertura successiva di Visual Topo. Le lingue disponibili sono il francese, l’inglese, lo spagnolo, il catalano, il greco e l’italiano.

5 Apertura e salvataggio

I comandi "File – Salva" [Fichier - Enregistrer] e "File – Salva" [Fichier - Enregistrer sous] eseguono il salvataggio dei dati inseriti e delle opzioni di calcolo scelte, nonché le rappresentazioni visualizzate, con la loro posizione, opzioni di rappresentazione (Tracé) e le opzioni di stampa. Quando si salva una grotta di cui si è già elaborata la pianta, all’apertura successiva verrà immediatamente effettuato il calcolo e la rappresentazione della pianta. Mantenendo il tasto Shift premuto durante un salvataggio, i parametri non vengono salvati. Ugualmente, premendo Shift durante l’apertura di un file, i parametri generali non vengono considerati ( una utile astuzia in caso di errore o di apertura dei file su un altro computer con diversa risoluzione grafica). Queste possibilità sono applicabili solo con i file Visual Topo (*.TRO).

6 Formato dei files

L’elenco ‘tipo di file’ delle finestra di dialogo di apertura o di salvataggio dei file imposta il formato del file da aprire o da salvare.

Visual Topo può leggere o salvare file di formato .TRO (Visual Topo) e .PLT (Compass, Winkarst). I file tipo PLT comportano una perdita di informazioni (essi contengono unicamente i nomi dei capisaldi, le coordinate X,Y e Z calcolate, le larghezze e le altezze), per cui è buona regola salvare in formato .TRO prima di chiudere Visual Topo. Dopo avere cambiato un file PLT, Visual Topo lo converte automaticamente ricalcolando le lunghezze, gli azimut e le pendenze dalle coordinate X,Y e Z, per cui è ancora possibile un salvataggio nel formato .TRO. Il formato PLT può comunque essere utilizzato per il salvataggio dei dati calcolati.

Visual Topo può effettuare il salvataggio dei dati anche come file Excel 97 (*.XLS) ou HTML (*.HTM).

6.1 Esportazione dei dati in formato Autodesk DXF

L’opzione "File – Esporta – Autodesk DXF " [Fichier – Exporter – Autodesk DXF] esporta i file in formato DXF di Autodesk. Questo tipo di file è utilizzabile con software di disegno AutoCAD e similari,  per realizzare la parte grafica del rilievo. Si ottiene un file DXF 2D organizzato su layer diversi, corrispondenti alle opzioni selezionate nella finestra di dialogo di esportazione. Il colore di ciascun layer può essere definito. Per poter impiegare questa posibilità, occorre che i dati del rilievo siano stati calcolati. Le caselle delle larghezze e delle altezze saranno disponibili solamente se le relative caselle nelle opzioni di calcolo (cf. 2.7) siano state selezionate. Le larghezze non sono disponibili per l’esportazione di una sezione longitudinale. L’esportazione della sezione longitudinale tiene conto delle inversioni della sommatoria delle distanze ridotte all’orizzonte (cf. 2.5.5).

Finestra di dialogo "File – Esporta – Autodesk DXF "

Plan
Pianta
Esportazione delle coordinate X, Y, Z per realizzare una pianta

Projection
Proiezione
Esportazione delle coordinate X, Y, Z per realizzare una assonometria

Coupe développée
Sez.ne trasversale
Esportazione delle coordinate L Dev, Z per realizzare una sezione longitudinale (indicata come trasversale nella versione in lingua italiana)

Cheminement
Poligonale
Esportazione della poligonale d’asse (layer CHEMINEMENTS).

Points
Punti del rilievo
Esportazione dei capisaldi (layer POINTS).

Stations
Stazioni
Esportazione dei nomi dei capisaldi (layer STATIONS).

Profondeurs
Profondità
Esportazione delle profondità degli inizi di ramo (layer PROFONDEURS).

Echelle
Scala
Esportazione della scala (layer ECHELLE).

Largeurs
Larghezze
Esportazione delle larghezze (layer LARGEURS).

Contours largeurs
Contorni larghezze
Esportazione dei contorni in larghezza (layer CONTOURS_LARGEURS).

Hauteurs
Altezze
Esportazione delle altezze (layer HAUTEURS).

Contours hauteurs
Contorni altezze
Esportazione dei contorni in altezza (layer CONTOURS_HAUTEURS).

Quadrillage
Reticolato
Esportazione della parametratura del rilievo (layer QUADRILLAGE).

Equidistance
Equidistanza
Dimensioni della maglia di parametratura.

Exporter
Esporta
Tasto che avvia l’esportazione.

Il tasto OK salva l’impostazione delle opzioni e dei colori.

6.2 Esportazione di files in formato PCX5

L’opzione "File – Esporta – Garmin PCX5" [Fichier - Exporter – Garmin PCX5] esporta file leggibili da vari software di cartografia (CartoNav, GpsTrack, etc…) e permette la rappresentazione dei rilievi su uno sfondo cartografico. Visual Topo salva i dati sotto forma di tracciati GPS (files .trk). Le coordinate dell’ingresso della grotta vengono convertite nel sistema Latitude / WGS84. Prima di salvare il file, Visual Topo effettua il calcolo del rilievo in Nord Y, e dopo l’esportazione effettua un nuovo calcolo per riportare il rilievo alle condizioni iniziali.

CartoNav: informazioni in http://www.bayo.com
GpsTrack : scaricabile in http://www.gpstrack.com
OziExplorer : scaricabile in  http://www.oziexplorer.com
Il tasto OK salva le impostazioni delle opzioni di esportazione.

7 La barra degli utensili

Le opzioni della barra degli utensili corrispondono nell’ordine ai comandi:

File – Nuovo, File – Apri, File – Salva.

Modifica - Taglia, Modifica– Copia, Modifica - Incolla

File - Stampa

Cavità – Posizione, Cavità – Opzioni di calcolo, Cavità – Calcolo, Cavità – Risultati, Cavità - Colori

Cavità – Misure, Grafica – Opzioni, Grafica – Opzioni grafiche, Grafica - Superficie

Grafica – Zoom In, Grafica – Zoom Out, Grafica - Adatta

Grafica – Opzioni – Thêta, Grafica – Opzioni - Phi

Grafica – Opzioni – Dilatazione, Cavità - Inversione

Grafica - Ripristina

Animazione – Indietro, Animazione – Avanti, Grafica – Seguente, Grafica - Precedente

Aiuto, versione di Visual Topo
Modificazioni temporali del formato dei files
Dalla versione 3.3 

-
Declinazione magnetica in gradi sessagesimali e primi in tutti i casi.

-
Taratura del Topofilo in centimetri per unità (100 volte il valore precedente).


Modificare le unità di misura del file .TRO e salvarle.

Dalla versione 3.5
-
Aggiunta della possibilità di impostare il senso della sezione longitudinale 


Salvare di nuovo i file .TRO.

Dalla versione 4.0
-
Soppressione dei contrassegni (parola chiave Carte)

-
Aggiunta dell’angolo di convergenza dei meridiani al livello dei parametri della grotta

-
Modifica delle impostazioni di triangolazione.


Modificare i files .TRO e salvarli.

Dalla versione 4.1
-
Aggiunta del files dei dati di modellazione del terreno

· Modifica del parametro inerente il senso delle collimazioni


Modificare i files .TRO e salvarli.

Dalla versione 4.1a
· Eliminazione dell’impostazione degli errori strumentali (parola chiave Erreur).


Salvare di nuovo i file .TRO.
Dalla versione 4.2
· Modifica dei files .SUR (rilievo di superficie).

· Reinserire la parametratura del rilievo di superficie, sostituire i dati nella tabella e salvare i files .SUR.

Dalla versione 4.4

· Aggiunta di un colore nelle righe delle unità di misura.

· Salvare di nuovo i file .TRO.

Dalla versione 4.7

· Aggiunta delle proiezioni cartografiche corrispondenti alle coordinate dell’ingresso e soppressione dell’inserimento dell’angolo di convergenza dei meridiani.

· Riassegnare la proiezione cartografica corretta e salvare di nuovo i file .TRO.
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